
  CARATTERISTICHE DEL POSTO AUTO

Il posteggio per i veicoli al servizio delle persone
invalide , devono avere una dimensione in
lunghezza di cm 500 e di larghezza di cm. 320
(di cui cm 190 per il veicolo e cm. 130 destinato
alla spazio per garantire la massima mobilità della
sedia a ruote, nelle fasi di ingresso-
uscita dal veicolo -
(Art. 40 C.d.S. e Art. 149 del Regolamento )
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SCHEMA TIPO PARCHEGGIO ACCESSIBILE

ADATTABILITA' DEGLI UFFICI
D.M. 14 giugno 1989 n. 236  D.P.R. 384/78 D.P.R. 236/89 D P.R. 503/96
Decreto Ministeriale n. 236 del 14 giugno 1989
Per "luoghi di lavoro" si intendono le sedi di aziende (istituti, ditte, imprese,
laboratori, magazzini, studi professionali ecc,)
 in cui l’accesso è limitato agli addetti

VISITABILITA' DEI NEGOZI  BAR e RISTORANTE
 (LUOGHI  APERTI AL PUBBLICO-D.M. 14 giugno-)

I luoghi sedi di attività aperte al pubblico (come ad esempio negozi, esercizi
commerciali in genere  ecc.) devono
essere VISITABILI. A tale proposito:

    * deve essere previsto almeno un percorso accessibile di collegamento
      dalla viabilità pubblica fino all'accesso dell'edificio
    * devono essere accessibili gli spazi di relazione, intesi come gli ambienti,
      aperti al pubblico, destinati alle funzioni che
      caratterizzano quella attività
    * qualora la superficie utile netta dell'unità immobiliare superi i 250 mq,
      deve essere previsto almeno un servizio igienico
       accessibile
    * è inoltre opportuno considerare anche i percorsi a gli arredi fissi in modo
     che non costituiscano ostacolo o impedimento alla
     fruizione degli spazi di relazione come sopra definiti

ACCESSIBILITA'DEL PARCHEGGIO
D.M. 14 giugno 1989 n. 236  D.P.R. 384/78 D.P.R. 236/89 D P.R. 503/96

 PARCHEGGI

    * nelle aree di parcheggio devono essere previsti posti auto
        nella misura di 1 posto ogni 50 o frazione di 50
    * devono essere opportunamente evidenziati sia con segnaletica orizzontale
       (strisce a pavimento) che verticale (cartelli con il relativo contrassegno)
    * tali posti auto devono essere collocati in aderenza ai percorsi pedonali e
      in posizione più vicina all'accesso dell'edificio o dell'attrezzatura

legenda

ACCESSIBILITA'  SPAZI ESTERNI
D.M. 14 giugno 1989 n. 236 D.P.R. 384/78 D.P.R. 236/89 D P.R. 503/96

"Gli spazi pubblici e le opere di urbanizzazione a prevalente fruizione
pedonale, come ad esempio piazze, giardini, parchi, devono prevedere
almeno un percorso accessibile per consentire la piena godibilità
ambientale e dei servizi o attività previsti. "

A tal proposito saranno considerate le caratteristiche connesse
alla pavimentazione, ai percorsi esterni, ai mezzi di sollevamento,
alla segnaletica.
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SCHEMA INDICATIVO DEI PERCORSI FRUIBILI DAI DISABILI
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Le piscine saranno dotate di opportuna sedia per consentire il bagno alle
persone conproblemi di deambulazione ed i bagnini saranno disponibili nell’aiutare
il passaggio dalla carrozzina alla sedia (job)per il bagno.
L'accessibilità dei percorsi per le persone su sedia a ruote sarà data dall'assenza di
dislivelli o da raccordi mediante rampe, di opportuna pendenzacorredate da corrimano
su entrambi i lati. La pavimentazione dei percorsi, delle rampe e dei gradini sarà 
antisdrucciolevole. L'accesso alla vasca potrà avvenire con diverse modalità:
-con scala
-con rampa (pendenza max 8%, consigliata 5%)
La scala e la rampa dovranno avere corrimano.    

piscine

Area ludica per bambini– accessibile a tutti –
sarà provvista di rampe dedicate a coloro che si muovono in carrozzella, da soli o con i
genitori.
L'intero spazio sarà rivestito completamente con materiale morbido e anticaduta.  

area ludica

UNITA' AMBIENTALI ACCESSIBILI E LORO COMPONENTI
D.M. 14 giugno 1989 n. 236  D.P.R. 384/78 D.P.R. 236/89 D P.R. 503/96 Decreto
Ministeriale n. 236 del 14 giugno 1989  )
PORTE DI ACCESSO di luce netta> 85 cm altezza maniglia 90  cm,apertura verso
 l'esternocon opportuni spazi antistanti e retrostanti il vano porta  in riferimento alle manovre
da effettuare con la sedia a rotelle
CORRIDOI E PASSAGGI  larghezza minima 100/ 150 cm senza variazioni di livelli che devono
essere superate con rampe.  Nel caso di percorsi da 100 cm si devono prevedere   ogni 10 m
allargamenti atti a consentire l'inversione di marcia
PAVIMENTI orizzontali e complanari, non sdrucciolevoli
INFISSI ESTERNI facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte capacità motorie o
sensoriali, altezza maniglie 115 cm
BALCONI E TERRAZZE  la soglia non deve presentare un dislivello tale da costituire ostacolo
il parapetto deve essere almeno di 100 cm e permettere un cambio di direzione entro
uno spazio ascrivibile in una circonferenza con diametro di 140 cm
SERVIZIO IGIENICO  Nelle strutture sedi di aziende e imprese il requisito si intende
soddisfatto se almeno un servizio igienico per ogni blocco di servizi igienici dell'edificio è
accessibilealla persona su sedia a rotelle.

ACCESSIBILITA' AL SERVIZIO IGIENICO (D.M. 14 giugno 1989 n. 236)
Nelle strutture sedi di aziende e imprese il requisito si intende soddisfatto
se almeno unservizio igienico per ogni blocco di servizi igienici dell'edificio
è accessibile alla persona su sedia a rotelle.

ZONA LAVABO
A Lavabo: altezza massima cm 80
B Specchio: altezza compresa tra cm 90 e cm 170
C Maniglione e corrimano orizzontali: altezza max cm 80
ZONA WC
D Maniglione verticale: distanza consigliata da WC cm 110
E Sanitario WC/bidet: altezza max cm 50
F Distanza minima dell'interasse WC dalla parete laterale: min. cm 40
G Distanza  sostegno di sicurezza laterale dall'interasse WC: min. cm 40
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ACCESSIBILITA' LOCALI SPOGLIATOI E MUSEO
D.M. 14 giugno 1989 n. 236  D.P.R. 384/78 D.P.R. 236/89 D P.R. 503/96
Decreto Ministeriale n. 236 del 14 giugno 1989


